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1. Il percorso “Visioni di Comunità”  
 

Il patto di comunità per il quartiere Solito Corvisea nasce all’interno del percorso 

“Visioni di Comunità”, una delle attività promosse dal CSV di Taranto, nell’ambito del 

progetto “Dall‟IO al NOI: un equilibrio tra la cura dello spazio e delle relazioni“, 

denominato B.A.S.E.QUA. – BibliotecaAttivismoSvagoEcologiaQUArtiere.  

Il progetto è stato presentato dal Comune di Taranto - Biblioteca Civica “Pietro 

Acclavio”, e più precisamente dalla sezione ragazzi “Acclavio Kids”, ed è stato 

finanziato dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo nell'ambito 

dell'Avviso pubblico “Biblioteca Casa di quartiere” del Piano Cultura Futuro Urbano.  

Le attività del progetto hanno inteso stimolare i cittadini del quartiere Solito – Corvisea 

di tutte le età portandoli a riappropriarsi degli spazi urbani, soprattutto quelli attorno 

ad Acclavio Kids, e a diventare protagonisti attivi della loro riqualificazione. 

Tra le numerose progettualità messe in campo, il percorso “Visioni di Comunità – 
laboratorio di cittadinanza attiva e creativa per immaginare il futuro del 
quartiere Solito Corvisea”, un laboratorio avviatosi nel marzo del 2021 e conclusosi 

a fine maggio, che ha inteso promuovere e valorizzare il contributo del volontariato e 

l'iniziativa dei singoli cittadini e delle singole cittadine per la creazione e il 

consolidamento di una rete comunitaria che possa prendersi cura e immaginare 

possibili azioni future per il quartiere. Tra gli esiti del laboratorio, la stesura collettiva e 

condivisa da parte dei e delle partecipanti, di un patto per la cura del quartiere Solito 

Corvisea e la predisposizione di una mappa sensibile dello stesso, arricchita anche del 

prezioso contributo degli Istituti Scolastici “C. G. Viola” e “A. Volta”.  

Il documento che ne e’ risultato si articola in tre parti: nella prima vi sono i valori 
fondamentali che il patto intende promuovere; nella seconda vi sono degli “accordi”, 

ovvero delle linee guida che permetteranno ai valori espressi dal patto di essere 

rispettati e garantiti nelle future azioni che si metteranno in campo nel quartiere. Gli 

accordi sono suddivisi in cinque aree tematiche, in base alla macroarea di valori a 

cui fanno riferimento: impegno e responsabilita, natura e bellezza, cura e 
benessere, comunità inclusive, ricerca e innovazione sociale. Nella terza ed 

ultima parte si avvia una prima riflessione sul futuro del patto e su come possa essere 

portato avanti e condiviso includendo nuovi soggetti interessati ad aderirvi.  

Al laboratorio hanno stabilmente partecipato singoli cittadini e cittadine; realtà del 

terzo settore, alcune delle quali con sede nel quartiere - Amici di Manaus, Ethra 

Accademia Sociale, Falanthra, Federconsumatori, Hermes Academy, Il luogo dei 

possibili, L’Obiettivo, La Mediana, Movimento Shalom, Osservatorio Permanente per la 

Salinella - OPS, Pro Loco Lama, Sherwood e Università Popolare Zeus; rappresentanti 

dei partner di progetto - la Biblioteca Civica P. Acclavio e il CSV Taranto - nonché di 

COOP Alleanza 3.0.    

 



 
 
 

2. Il patto di comunità: i valori che promuove 
 
 

Il patto intende promuovere il valore centrale dell’impegno, della responsabilità e del 

protagonismo dei cittadini e delle cittadine per la cura e la valorizzazione dei beni 

materiali e immateriali del quartiere Solito Corvisea, attraverso azioni orientate alla 

legalità e alla trasparenza. Il patto promuove la vita in tutte le sue forme, la bellezza, 
l’amore per i luoghi, la centralità e il valore imprescindibile della natura e dei vasti 

spazi verdi che caratterizzano l’area del quartiere.  

Il patto si propone come atto di cura: cura del tempo e del respiro, cura dei sogni e dei 

bisogni degli individui, promozione del benessere dei cittadini e delle cittadine. Il patto 

intende promuovere una conoscenza e una comprensione più profonde degli spazi 

del quartiere e una crescita sociale e culturale dei suoi abitanti, oltre che forme di 
economia sostenibile che possano valorizzare le persone e l’ambiente. 

Il patto intende creare nuove connessioni, legami e relazioni improntate alla reciprocità 
e all’inclusione, tra gli abitanti che si trovano temporaneamente in una condizione di 

centralità e quelli che sono più ai margini. Si vogliono promuovere relazioni basate 

sulla fiducia, sul rispetto e sull’amicizia.  

Il patto vuole inoltre attivare esperienze di comunità tra gli abitanti del quartiere e 

promuovere la partecipazione attiva di fasce sempre più eterogenee e diversificate di 

popolazione. Un’attenzione specifica sarà rivolta all’inclusione dei giovani e dei 

bambini e delle bambine. Infine il patto mira a promuovere la ricerca e la 

sperimentazione di forme di socialità improntate all’innovazione sociale. 

 

 

3. Il patto di comunità: gli accordi 
 

 

 

Impegno e responsabilità 
 
 

1. Ci impegniamo a stimolare la partecipazione delle cittadine e dei cittadini del 

quartiere, con particolare attenzione alle fasce giovanili, ai processi decisionali, 

coinvolgendoli, ascoltandoli, attivandone il protagonismo e la 

responsabilizzazione. 

2. Ci assumiamo la responsabilità e l’impegno di approfondire la conoscenza dei 

contesti all’interno dei quali vogliamo operare e nei quali vogliamo innescare dei 

processi di cambiamento. 

3. Ci impegniamo a conoscere, rendere noti, valorizzare i beni comuni già presenti 

nel quartiere responsabilizzando le/gli abitanti alla cura degli stessi. 

 

 

 
 



 
 
 
 
Natura e bellezza 

 
 

4. Ci impegniamo a stimolare, attraverso azioni concrete, l’amore e la cura per i 

luoghi e la tutela della natura e degli spazi verdi condivisi. 

5. Vogliamo incentivare lo studio e la ricerca (storica, naturalistica, architettonica) 

sulle specificità di ogni area del quartiere, e ci impegniamo a condividere queste 

informazioni con le abitanti e gli abitanti attraverso varie modalità e iniziative. 

 

 

 

Cura e benessere 
 

 

6. Ci impegniamo a promuovere nuove forme di economia, più eque, che mettano al 

centro l’essere umano e il benessere collettivo, anche partendo dalle memorie 

storiche di Taranto e dalla valorizzazione del suo patrimonio storico-culturale e 

naturalistico. 

7. Ci impegniamo a promuovere azioni di corretta e trasparente informazione delle 

cittadine e dei cittadini, affinché possano sviluppare un’attitudine critica e 

consapevole al consumo delle merci e dei servizi e agli sprechi, acquisendo 

maggiore consapevolezza sull’impatto sociale e ambientale delle scelte individuali.  

 

 
 
Comunità inclusive 

 
 

8. Ci impegniamo a prendere conoscenza delle problematiche e delle potenzialità del 

quartiere, in particolare a fungere da cassa di risonanza per le abitanti e gli 

abitanti meno visibili. Consideriamo la marginalità, in tutte le sue espressioni, 

come una risorsa e un bene comune del quartiere stesso, e riconoscendole la 

stessa dignità che viene abitualmente attribuita alla centralità, ci impegniamo a 

coinvolgerla e darle voce. 

9. Ci impegniamo a incentivare le relazioni tra vicinato, anche attraverso eventi 

conviviali che creino spazi di incontro e conoscenza. 

10. Vogliamo valorizzare la diversità presente nel quartiere, intesa in senso ampio: 

sociale, culturale, di genere, etc.. supportando anche le minoranze 

nell’espressione della loro unicità. 

11. Vogliamo stimolare le abitanti e gli abitanti del quartiere a individuare obiettivi 

comuni che possano aggregare le persone attorno a sogni di comunità condivisi, 

attraverso la creazione di spazi di incontro, confronto, scambio e co-

progettazione. 



12. Ci impegniamo a prenderci cura delle relazioni di tutti i soggetti che hanno 

sottoscritto e/o sottoscriveranno il Patto, ascoltando e rispettando e valorizzando 

le diversità di posizioni e punti di vista, affinché possa sempre rappresentare un 

esempio di convivenza di pluralità anche per il quartiere. 

 

 

 
Ricerca e innovazione sociale 

 

 

13. Ci impegniamo a supportare e promuovere quegli interventi che, all’interno del 

quartiere, adottano approcci nuovi e sperimentali alla soluzione delle 

problematiche e che mirano allo sviluppo di modelli culturali orientati 

all’innovazione sociale. 

14. Auspichiamo scambi, condivisioni e collaborazioni con altre esperienze simili in 

altri territori, per attivare processi di ibridazione e di mutuo apprendimento che 

possano generare esempi innovativi anche per altre realtà geografiche. 

 

 

 

4. Il futuro di questo patto 
 
Il patto di comunità per il quartiere Solito Corvisea non rappresenta un punto d’arrivo, 

ma un primo passo per la creazione di una comunità intenzionale sempre più ampia e 

diversificata che possa riconoscersi nei valori espressi dal patto e nutrirlo con nuovi 

contributi. Il Patto si propone quindi come una prima traccia aperta e inclusiva, da 

condividere con gli abitanti e con i numerosi attori territoriali impegnati nella cura e nella 

crescita sociale, ambientale, economica e culturale del quartiere Solito Corvisea. 

 


